
AMBIENTE: MONTALCINI A GOVERNO E CIAMPI, SI RIPENSI SU DELEGA 

(ANSA) - ROMA, 19 dic - "Desidero rivolgere un appello a nome della comunità  culturale, e mio 
personale, per una revisione del decreto legislativo predisposto senza il coinvolgimento della 
comunità  scientifica per una tutela dell' ambiente e della salute umana". Queste le parole del Nobel, 
Rita Levi Montalcini, in qualità  anche di esponente dell' associazione Greencross, pronunciate in 
un video-messaggio a sostegno delle 290 firme apposte all'Appello rivolto al Presidente della 
Repubblica, Ciampi, con il quale si chiede di non firmare il decreto legge che attua la Delega 
ambientale. "L'ambiente - ha detto Montalcini nel video-messaggio inviato alla conferenza stampa 
indetta da Wwf e Coldiretti - è un bene prezioso per il ruolo che svolge, essenziale per la 
sopravvivenza della specie umana e di tutte le altre specie". "La firma di Ciampi - hanno detto Wwf 
e Coldiretti - decreterebbe l'entrata in vigore di una legge che anche la società  civile vede come una 
minaccia". Nodo su quale l'Appello gioca la questione delega è l' incostituzionalità , strada per la 
quale si chiameranno a raccolta le Regioni. Da parte sua il Wwf ha annunciato di aver predisposto 
le pratiche per aprire contenziosi in sede Ue mentre la Federambiente propone un tavolo dal quale 
far scaturire 4 punti per rendere inefficaci le norme. "Le norme - ha detto Gaetano Benedetto, 
segretario aggiunto del Wwf - non sono emendabili, o si cambiano le scelte o si riscrivono e il ruolo 
di Ciampi, se il Governo dovesse insistere anche dopo il no delle Regioni e delle Commissioni, 
diventa costituzionalmente rilevante". Da parte dei firmatari dell'Appello sono stati sollevati, tra 
l'altro, rilievi sul fronte aria ("manca testo unico e non c'è alcun aggancio ai cambiamenti 
climatici"), bonifiche ("chi inquina si mette d'accordo"), danno ambientale ("si accentra il potere sul 
ministero dell'Ambiente"). "Riteniamo che le norme contenute nella legge delega - ha detto Roberto 
Passino, direttore dell'Istituto Irsa del Cnr e firmatario dell'Appello - attenuino il livello di controllo 
con danni irreparabili. L'appello è la misura estrema". "La raccolta delle nuove norme ambientali - 
ha spiegato Stefano Masini, responsabile Area Ambiente e territorio della Coldiretti - piuttosto che 
un'operazione di riassetto e semplificazione, risponde a un mero interesse a ricentralizzare le 
competenze dello Stato, espropriando il ruolo delle autonomie locali e il valore della sussidiarietà ". 
"Confermiamo che questi decreti non li vuole nessuno", ha detto il presidente di Federambiente - 
Daniele Fortini, lanciando l'allarme rifiuti. "Nel day-after alla legge delega - ha spiegato Fortini - 
scompariranno centinaia di migliaia di tonnellate di rifiuti perchè resteranno senza controllo". 
(ANSA).  

 


